
Anno III. LUNEDI 17 NOVEMBRE 1862 Num. 288 

CONDIZIONI 

Prezzo di abbona-
mento Napoli a do-
micilio e Provirkie di 
Italia. 

»ama di porto. 

Trimestre Lire 10 20 

Sertrestre Lire l 70 

MIUffill Lire 3% 00 

Pet Rii abbo-
nati di Napoli 
che lo mandano 
essi a ritirare 
ali' Ufficio del 
Giornale Trime-
stre Lire 8 30 
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DEGLI ASSOCIATI 

Un numero 
stanato Lire • 21 

Per la Francia 
da ag2itinwersi 

ogni triglie.-

Are L. 7 3n 

Pel Belgio L. 5 GO 

Pel Portogallo 
e la Spagna L. 7 lo 

Per la Turchia 
Grecia e Egit-
to . . . . . L. :i 30 

Per Malta e le 
Isole lotti.'. L. 3 31 

1.' tricreiaino esce tutt i I giorni, meno le Domeniche. 

Le spedizioni nelle Provincie e all' Eiitern si faranno nei giorni di Martedì, Giovedì e Sabato.—Lettere, plichi, stampe e Denari rt.,n 
saranno ricevuti se non franchi di posta coli' indirizza a A. Mirelli Direttore nelP Ufficio del Giornale Strada Toledo vai —Le •••••,-
riazioni partono dal primo e sedici di ogni mese. — Per le iii‘erzioiti ed misi il prezzo sarà convenuto alla amichevole.-1 rice% i 
4101I saranno validi se non quelli ehe escono bollati direttamente Ball' Amministrazione del Giornale. 

AVVISO ULTRA-INTERESSANTE, 
DI CUI NON C'IMPORTA UN 
CAVOLO. 

Il Barone Rotschild è arrivato in 
Napoli ed è entrato nella Borsa. 

NAPOLI ri NOVEMBRE 

Domani è la gran giornata. 

L'Onorevole Presidente Tecchio col caccia mosche 
in inno va oggi levando le fuliggini dalle pareti , e 

con un falegname appresso va inchiodando tutto ciò 
che è mobile nel Parlatorio. 

La prudenza è la più bella delle virtù e Tecchio 

desidera che la prima recita degli Onorevoli non fini-

sca come la prima recita di S. Carlo. 

Tecchio però mentre si aggira solo nell' Aula Par-

lamentare ispezionando tutto alla vigilia della gran bat-

taglia,ecco che vede arrivare con sua grande sorpresa 

i ?.ervitori di diversi deputati , i quali vengono a de-
porre sui banchi dei loco patroni le mozioni e le in-

terpellanze. 
Partiti i servi , Tecchio si avanza , si avvicina al 

seggio dell'Onorevole Ricciardi e legge: mozione nu-
mera primo—Sul Collegio di Biella e I'. Alfonso 
&adora — Mozione numero secondo — Quattro di 
Maggio governativo da Torino a Napoli. 

Si avvicina ai banchi della montagna e vede, due 
banchi abbracciati fra di loro e due mozioni cucite 
con lo stesso capo di filo — Sono le mozioni sorelle 
dei due Onorevoli fratelli Mordini e Fabrizi—La mo-
zione è la seguente— Vi è abuso o con vi è abuso di 
potere, chiudendo due nomini in un uovo solo ? 

L' interpellanza del Barone della Gattina è scritta 
in questo modo: Un Onorevole inviolabile nello Stiva-
le, perchè é violabile fra i Galli? 

L' interpellanza di Ruggiero Platone è sulla per-
dita dei Coppi. In essa è magistralmente svolto il pa-
rallelo storico-politico fra D. Urbano e Sor Bettonc, 
visto dal lato climaterico , che il secondo gli dava i 
Coppi, ed il primo gliel'ha levati. 

L' Onorevole Piria ossia la sua interpellanza per 
esso, parla di un lambicco politico, mediante il quale 
si potrebbero distillare gli articoli della France, e da 

tutti i codini che ne uscirebbero formarne una gome-

na sotto-marina con grande economia della Grau Cas-
sa dello Stato. 
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La mozione dell' Onorevole Guerrazzi mostra agli 

occhi sbalorditi di Tecchio il suo (rotti ispizio, su cui 
sta scritto puramente e semplicemente: Asprommate. 

Dopo questa Via Crucis o per meglio dire Via Mo-
fioraia, il presidente Tecchio va a visitare la tribuna, 
per vedere se è solida abbastanza , da sostenere gli 

strepiti degli arrabbiati futuri parlamentari. 

In seguito di che va ad osservare la sua poltrona , 
ed il suo guardaroba per vedere quanti cappelli vi so-

no, essendovi questa volta spesso bisogno di levarsi 
e mettersi il tubo con forte detrimento delle falde. 

Con meraviglia Tecchio si accorge che sul banco 
presidenziale invece del tradizionale Campanello vi è 
un fischio ; ma ricordandosi di aver inteso da un 
Deputato Napolitano che a S. Carlo, la nuova Impre-
sa, invece del fischio usa il campanello, si contenta 
del cambio. 

L' Onorevolissimo Tecchio in ultimo e prima di 
finire la sua visita della vigilia , ripone sotto al suo 
tavolino caramelle, sciroppo di gomma arabica, mele 
rosato ed altri amminicoli per addolcire il palato e le 
ugole degli irritati Onorevoli. 

LA ROTTURA DEL INTERVENTO 

L'intervento, la legge dell'intenento,la convenzio-
ne dell'intervento, è stata rotta. 

Non vi parlo dell'intervento francese a Roma,per-
chè quello ha rotto e ci ha rotto gli stivali da un 
pezzo. 

Non vi parlo dell'intervento dei francesi del Caffè 
d'Europa , perchè fra breve Donzelli farà con loro , 
quello che i Siciliani fecero all'epoca dei loro padri, 
ai tempi di Giovanni da Procida. 

Non vi parlo dell'intervento francese al Chiatamo-
ne , perchè tanto il francese quanto il Chiatamone 

Binocolo 4' Arlecchino 
RIAPERTURA DEL MASSIMO 

Da dove principiare le dolenti note, non so — Nè 
saprei decidere a chi dar la colpa di quanto avvenne 
Giovedì sera nel nostro Massimo. 

Comincio però col ripetere quel che le mille volte 
ho detto — Un popolo civile , come il nostro in un 
Teatro che a giusto titolo crasi sinora chiamato uno 
dei primi di Europa , non doveva commettere l'atto 
Vandalico di Giovedì — li buttar cavoli e ratanell 
non si permette neppure nelle Arene e nei Canotti. 

Siamo giusti però, la colta parte del Pubblico, che 
assistette alla rappresentazione, ed era la maggiore, 
tiiisimò l'atto brutali.. 

Se vivessimo ai tempi felici di Mazza ed Ajossa . 
quasi quasi scuserei l'avvenuto. ma ora che possiamo 
con mezzi legali e decorosi ottener giustizia e contro 
la Sopraintendenza , e contro l'Impresa perchè non 
farlo e metterci dalla parte del torto? 

Lo scandalo anennto per colpa dell'una e dell' al-
tra noti ammette scuse—Un tal complesso di Compa-
);nia è imperdonabile. Solo è da eccettuarsi qualche-
duno che con onore nella stagione scorsa aveva cal-
cato le stesse scene. Tutto il resto è raba da chiodi 
come dicono in Toscana ; e il nostro Gq‘errio se sa-
pecse quel che dovrebbe sapere provvederobbe a tali 

Fischi urli , voci di basta basta. durarono tutto il 
tempo dell'opera• ballo in Maschera. Noi narra-
remo le nostre impressioni e quelle dalla maggior 
parte del Pubblico. 

(bergli applausi furono (legno compenso all'Impre-
sa ed alla Soprainlendenza che altiya assisritÒ ai 
coocert i. 

La Dejan-Jidienne. vecchia cantante. è stata sem-
pre una mediocrità ed in tanti anni di carriera non 

ha imparato neppure una di quelle tante ruses arti-
stiche da fissar qualche momento l'attenzione del 
pubblico e acchiapparsi un bravo. 

Il tenore Pozzo, ha voce piccola e poco adatta per 
S. Carlo, ma questo sarebbe un nulla', se non avesse 
quel piccolo difetto che chiamasi stonare e che in 
linguaggio (mistico dicesi calare. 

Il baritono Cima, va tra la classe di quella miriade 
di virtuosi che inondano i due Mondi. Le sue messe 
di voce sono ingratissime ed invece di dar piacere di-
sgustano gli ascoltatori. 

Il Contralto, Signorina Rossi, non ha che le corde 
medie, le quali non sono corde sensibili ed è una H 
tra le lettere. 

In ultimo il paggio, Signorina Sarolto , fu la sola, 
che nel quartetto e nella ballata piacque ed ebbe de-
gli aPplailsi perchè disse bene e con anima. Fu un 
vero miracolo che si salvò e diede pruova di molta 
forza (1' animo per non scoraggiarsi da quell' uragano 
clic imperversò tutta la serata. Avrei sfidato un' altra 
artista, a far fronte a quei marosi. 

Questo è per la musica: verghiamo al ballo. 
Il ballo è un poco seccante, perchè ha troppo azio-

ne inimica. 
Fu degno del bis il ballabile dei Mori , che invero 

fu grazioso ed avea qualche cosa di nuovo. 
Del soggetto non ve ne parlo . perchè chi non ha 

letto la Capanna di Zio Tom della Stoove? 
La Berretta fu la regina della serata, e gli applau-

si eh' essa ebbe furono in ragione inversa degli urli e 
fischi, eli' ebbero i cantanti. 

Buone le scene ed il vestiario. 
Ci auguriamo che i novelli artisti non ancora com-

parsi ci diano ragione a dir bene di essi, altrimenti, 
chiuderemo il nostro binocolo; consigliando 'ali' im-
presa e alla sopraintendenza di pagare le masse che 
non ci colpano affatto e di aprire il teatro in tempi 
pio felici. 
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